
COME 
GUIDARE UN 

GRUPPO 
SINODALE?

INCONTRI DI FORMAZIONE 

PER I MODERATORI



PREGHIERA ALLO SPIRITO SANTO

Siamo davanti a Te, Spirito 
Santo, mentre ci riuniamo 
nel Tuo nome.

Con Te solo a guidarci, fa’ 
che tu sia di casa nei nostri 
cuori; Insegnaci la via da 
seguire e come dobbiamo 
percorrerla. 

Siamo deboli e peccatori; 
non lasciare che 
promuoviamo il disordine. 

Non lasciare che l’ignoranza 
ci porti sulla strada 
sbagliata né che la parzialità 
influenzi le nostre azioni. 

Fa’ che troviamo in Te la 
nostra unità affinché 
possiamo camminare 
insieme verso la vita eterna 
e non ci allontaniamo dalla 
via della verità e da ciò che 
è giusto. 

Tutto questo chiediamo a 
te, che sei all’opera in ogni 
luogo e in ogni tempo, nella 
comunione del Padre e del 
Figlio, nei secoli dei secoli. 

Amen. 



• Papa Francesco ha convocato tutta la Chiesa in 
Sinodo → coinvolti tutti i battezzati, uomini e 
donne, tutte le Chiese sparse nel mondo e tutte 
le parrocchie

• Lo scopo del Sinodo non è produrre documenti, 
ma “far germogliare sogni…" (Francesco, 3 
ottobre 2018) 

Immaginare un futuro diverso per la Chiesa, 
all’altezza della missione ricevuta 

scelta di avviare processi di ascolto, dialogo e 
discernimento comunitario, a cui tutti e ciascuno 

possano partecipare e contribuire

INTRODUZIONE



LE PAROLE CHIAVE
Lo stile della Chiesa in questo sinodo:

• Comunione = Tutti abbiamo un ruolo 

• Partecipazione = Coinvolgere tutti coloro che 
appartengono al Popolo di Dio in un ascolto 
reciproco profondo e rispettoso, con 
particolare attenzione agli esclusi.

• Missione = Non possiamo mai essere centrati 
su noi stessi

Un impegno di tutta la Chiesa, laici compresi→
la passione condivisa per la testimonianza 
quotidiana della vita e della fede

«Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le 
profezie. Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è 

buono» (1Ts 5,19-21)



IDENTITÀ DEL GRUPPO SINODALE

• Non è la costituzione di un nuovo organismo, ma si tratta 
semplicemente di un gruppo finalizzato a dare ascolto 
alle voci di tutti per poter discernere ciò che lo Spirito ci 
dice 

• È un gruppo di condivisione formato da 8/10 persone

• La composizione dei gruppi resta aperta per chi intende 
fare questa esperienza di sinodalità

COME PROCEDEREMO:

1. Si consiglia di cominciare con i CPP/CPPU

2. Poi con i gruppi già attivi in parrocchia

3. In un terzo momento, con gruppi aperti e di libera 
adesione 



INTERROGATIVO 
FONDAMENTALE

Una Chiesa sinodale, annunciando il 
Vangelo, “cammina insieme”

come questo “camminare insieme” si 
realizza oggi nella vostra Chiesa 

particolare? 

Quali passi lo Spirito ci invita a compiere 
per crescere nel nostro “camminare 

insieme”?



LA CONVERSAZIONE SPIRITUALE

• Focus: preghiera, silenzio, ascolto e condivisione 
personale 

• Non è un dibattito

PERCHÉ QUESTA MODALITÀ DI INCONTRO?

1) In ascolto dello Spirito → «Chi ha orecchi, ascolti ciò che 
lo Spirito dice alle Chiese»

2) Dall’“io” al “noi”: le tre fasi del metodo portano a una 
sintesi comune, che unisce l’esperienza personale a quanto 
suscitato dall’ascolto dell’altro. 

→Accogliere quel qualcosa di nuovo che nasce sempre 
dall’incontro e dall’ascolto profondo delle persone

COME SI STRUTTURA QUESTA ESPERIENZA  DI ASCOLTO?



I PASSAGGI
DELLA CONVERSAZIONE SPIRITUALE



PREGHIERA INIZIALE
E 

PRIMA FASE:

ESPERIENZA

Introduzione sulla conversazione spirituale

Preghiera di apertura per disporsi all’ascolto 
dello Spirito

Prima fase: ESPERIENZA

- Presentazione delle domande → quali 
esperienze della vostra Chiesa particolare 
l’interrogativo fondamentale richiama alla 
vostra mente?

- Alcuni minuti di silenzio→ utili per rivisitare le  
proprie esperienze

- Condividere senza dibattere l’esperienza 
personale rispetto al tema dell’incontro



SECONDA FASE:

RISONANZA

- Che cosa ci ha colpito del narrarsi 
dell’altro?

- Alcuni minuti di silenzio

- Condivisione, esclusivamente a partire 
dall’ascolto degli altri

UN’ ATTENZIONE…

Non contraddire gli altri, né ribadire la propria 
testimonianza ma evidenziare e valorizzare 
quanto ci ha colpito dell’esperienze degli altri



TERZA FASE: 
RACCOLTA

E 

PREGHIERA 
CONCLUSIVA

Terza fase: RACCOLTA

- Qual è il contributo del nostro gruppo in 
questa consultazione?

In ciò che abbiamo condiviso in gruppo 
dove maggiormente cogliamo l’ispirazione 

e l’azione dello Spirito?

- Condivisione

- Si cerca il consenso di tutti per scrivere 
insieme la sintesi di gruppo, che verrà poi 
inviata alla segreteria pastorale

Preghiera di conclusione



LA SINTESI DEL GRUPPO SINODALE

• Primo frutto: la condivisione

I tanti aspetti che si vogliono raccogliere insieme, restano 
come ricchezza ai partecipanti.

• Secondo frutto: la sintesi

- Traccia del vissuto del gruppo, semplice, 10 righe

- Essenziale e voluto da tutto il gruppo

- Possiamo farla subito senza dilatare i tempi, inviandola 
alla segreteria pastorale 
(segreteria.pastorale@chiesabellunofeltre.it) 

• Di quello che è maturato nel gruppo che cosa desiderate dire e 
affidare alla Chiesa?

• Che cosa, in particolare, vi sembra che lo Spirito Santo oggi chieda a 
noi discepoli del Signore Gesù? 

mailto:segreteria.pastorale@chiesabellunofeltre.it


UN ESEMPIO DI 
SCHEDA PER I CPP

Sinodo – Chiesa di Belluno Feltre 
(chiesabellunofeltre.it)

http://www.chiesabellunofeltre.it/sinodo/


LA SINTESI DIOCESANA

• Sarà l’elaborazione di tutte le sintesi ricevute 
dai gruppi sinodali, con il contributo del 
Consiglio Pastorale Diocesano e del Consigli 
Presbiterale

• Sarà il nostro contributo al percorso della 
Chiesa universale, da inviare alla Cei a fine 
aprile



ESSERE MODERATORI DI UN 
GRUPPO SINODALE...



5 REGOLE D’ORO PER I GRUPPI SINODALI

• Regola 1: Empatia e neutralità.

Il coordinatore risponde, se ritiene, alle domande del gruppo ma 
rinuncia a commentare per custodire la libertà di parola per tutti. 

La condizione per ascoltare in profondità è di entrare in empatia 
con quanto viene detto.

• Regola 2: Non aver paura dei silenzi.

Se il coordinatore non teme il silenzio, i membri del gruppo 
impareranno ad ascoltare. Il silenzio qualifica l’esperienza. 



• Regola 3: Non è un talk-show.

Non procedere mai per dibattito, ma per accostamento di 
prospettive. 

Il discernimento è frutto di un consenso che nasce dall’ascoltare 
tutti con rispetto. 

Regola 4: Occhio ai logorroici

Frenare delicatamente i chiacchieroni, incoraggiare chi parla 
poco. Se un intervento tende a prolungarsi il coordinatore 
riassume il pensiero di chi parla (“stai dicendo questo”) e dà la 
parola a un altro (“tu cosa pensi”).

• Regola 5: Disinnescare l’ansia 

Il coordinatore scommette sulle risorse del gruppo e sulle 
sorprese dello Spirito Santo, non c’è giusto e sbagliato, né un 
risultato da raggiungere.



LE INSIDIE DA EVITARE
Come in ogni viaggio, dobbiamo essere 
consapevoli delle possibili insidie che 
potrebbero ostacolare il cammino

1)La tentazione di voler guidare le cose di testa 
nostra invece di lasciarci guidare da Dio

2)La tentazione di concentrarci sulle nostre 
preoccupazioni immediate

3)La tentazione di vedere solo “problemi”

4)La tentazione di concentrarsi solo sulle 
strutture

5)La tentazione di non guardare oltre i confini 
visibili della Chiesa



6)La tentazione di perdere di vista gli obiettivi del 

processo sinodale

7)La tentazione del conflitto e della divisione, “Che tutti 

siano uno” (Giovanni 17,21)

8)La tentazione di trattare il Sinodo come una specie di 

parlamento

9)La tentazione di ascoltare solo coloro che sono già 

coinvolti nelle attività della Chiesa.

Questo approccio può risultare più facile da gestire, ma 

finisce per ignorare una parte significativa del Popolo di 

Dio.



E ORA?



«Questa prima fase del processo sinodale fornisce 
le basi per tutte le fasi seguenti»

PARTICOLARI ATTENZIONI DA AVERE

• Andare incontro alle persone in credito di ascolto, gli esclusi: 
Donne, giovani, portatori di handicap, rifugiati, migranti, anziani, 
persone che vivono in povertà, cattolici poco praticanti, altre 
tradizioni religiose, persone che non hanno alcun credo religioso

• Avere a cuore l’esperienza d’ascolto reciproco ispirato alla 
Parola, con un clima di fiducia, stima e libertà.

Senza ansia: 
la proposta ci impegna a un incontro 
soltanto, 90 minuti di vita donati a sé 

e agli altri.

In questa fase, anche la nostra diocesi è 
sollecitata a formare i gruppi sinodali



…LA CENTRALITÀ DELL’ASCOLTO 
DELLA PAROLA E DELL’ALTRO, 
SULLO STILE DI GESÙ

«Il Vangelo testimonia lo sforzo costante di 
Gesù di raggiungere le persone escluse, 

emarginate e dimenticate. Un tratto comune a 
tutto il suo ministero è che la fede emerge 

quando le persone sono valorizzate. 

Come Pietro è cambiato in seguito 
all’esperienza con Cornelio, così anche noi 

dobbiamo lasciarci trasformare da ciò che Dio 
ci invita a vivere.

Dio arriva a noi attraverso gli altri e arriva agli 
altri attraverso di noi, spesso in modi 

sorprendenti»



VIVERE IL 
SINODO COME 
OPPORTUNITA’

• Questa esperienza ci permette di trovare vie nuove e 
creative per lavorare insieme tra parrocchie e diocesi. 

• Tutto questo non deve essere visto come un peso 
opprimente che fa concorrenza alla pastorale locale, ma 
va visto come un’opportunità per promuovere la 
conversione sinodale e pastorale di ogni Chiesa locale in 
modo da produrre frutti più abbondanti nella missione.

• E’ importante non..

«sovraccaricare il processo sinodale di altri significati e 
obiettivi, di voler aggiungere cose da fare per raggiungere 
ulteriori risultati, oltre l’esperienza condivisa di ascolto del 
Popolo di Dio sulla sinodalità e la Chiesa sinodale»  

(Card. Mario Grech)



I TEMPI

Febbraio: gruppi 
sinodali per CPP e 

per i gruppi già 
avviati in parrocchia

Marzo: gruppi 
sinodali aperti

Entro il 10 aprile: 
consegna definitiva 

delle sintesi dei 
gruppi

Entro fine aprile: 
redazione della 

sintesi diocesana



DIBATTITO
E

CONCLUSIONI

INFORMAZIONI E CONTATTI

Don Davide Fiocco: 0437 858324 
ud.comunicazione@chiesabellunofeltre.it

Giulia De Pra: 334 9205645
giulia.depra@libero.it

Sito:
www.camminosinodale.net

Sito diocesano:
www.chiesabellunofeltre.it/sinodo

http://www.camminosinodale.net/
http://www.chiesabellunofeltre.it/sinodo


GRAZIE PER L’ATTENZIONE!



APPROFONDIAMO

• L’ICONA CHE ACCOMPAGNA IL NOSTRO DIALOGO

• I 10 SENTIERI

• I CAMMINI DELLA CHIESA IN SINODO



UN’ICONA…

● È una sorta di annunciazione: il centurione pagano 
riceve dall’angelo l’appello a mandare a Giaffa i suoi 
servi in cerca di Pietro.

● «Non sia mai, Signore» (10,14); Pietro oppone i 
precetti della torah sui cibi impuri.

● Pietro accetta di mangiare insieme a dei pagani il cibo 
che aveva sempre considerato proibito, 
riconoscendolo come strumento di vita e di 
comunione con Dio e con gli altri. 

● Sia Cornelio sia Pietro coinvolgono nel loro percorso di 
conversione altre persone, facendone compagni di 
cammino. 

Nessun essere umano è indegno agli occhi di Dio (DP 23)



IL RACCONTO SI FA METODO

• La Parola svolge un ruolo centrale nell’incontro tra i due 
protagonisti.

• Inizia Cornelio a condividere l’esperienza che ha vissuto.

• Pietro lo ascolta e prende in seguito la parola, 
comunicando a sua volta quanto gli è accaduto.

• La reazione della “sacristia” (si è sempre fatto così) “Sei 
entrato in casa di uomini non circoncisi e hai mangiato 
insieme con loro!” (At 11,3).

• Pietro racconta quanto gli è accaduto e le sue reazioni di 
sconcerto, incomprensione e resistenza. Proprio questo 
aiuterà i suoi interlocutori, inizialmente aggressivi e 
refrattari, ad ascoltare e accogliere quello che è 
avvenuto.

• La Scrittura contribuirà a interpretarne il senso, come poi 
avverrà anche al “concilio” di Gerusalemme, in un 
processo di discernimento che è un ascolto dello Spirito 
in comune.



10 SENTIERI
PER PREPARARE L’INCONTRO

• Per aiutare a far emergere le esperienze e a 
contribuire in maniera più ricca alla 
consultazione, sono stati proposti 10 nuclei 
tematici che articolano diverse sfaccettature 
della “sinodalità vissuta”, e snocciolano 
l’interrogativo fondamentale 

• Le due domande dell’interrogativo 
fondamentale possono essere adattate al tipo 
di gruppo, in base al contesto e alle persone.



1. I COMPAGNI DI VIAGGIO

Quando diciamo “la nostra Chiesa”, chi ne fa parte?

2. ASCOLTARE 

Verso chi la nostra Chiesa particolare è “in debito di ascolto”? 

3. PRENDERE LA PAROLA 

Quando e come riusciamo a dire quello che ci sta a cuore? 

4. CELEBRARE 

In che modo la preghiera e la celebrazione liturgica ispirano e 

orientano effettivamente il nostro “camminare insieme”? 

5. CORRESPONSABILI NELLA MISSIONE 

Poiché siamo tutti discepoli missionari, in che modo ogni Battezzato è 

convocato per essere protagonista della missione? 



6. DIALOGARE NELLA CHIESA E NELLA SOCIETÀ

Quali sono i luoghi e le modalità di dialogo all’interno della nostra Chiesa particolare? 

Come vengono affrontate le divergenze di visione, i conflitti, le difficoltà? 

7. CON LE ALTRE CONFESSIONI CRISTIANE 

Quali rapporti intratteniamo con i fratelli e le sorelle delle altre Confessioni cristiane? 

8. AUTORITÀ E PARTECIPAZIONE 

Come si identificano gli obiettivi da perseguire, la strada per raggiungerli e i passi da 

compiere? 

9. DISCERNERE E DECIDERE 

Come promoviamo la partecipazione alle decisioni in seno a comunità? 

10. FORMARSI ALLA SINODALITÀ 

Come formiamo le persone, in particolare quelle che rivestono ruoli di responsabilità 

all’interno della comunità cristiana, per renderle più capaci di “camminare insieme”, 

ascoltarsi a vicenda e dialogare? 



TRE CAMMINI INTERSECANTI



FASE NARRATIVA
(2021-2023)

Febbraio 2022
GRUPPI SINODALI

Marzo 2022
«in uscita»

Aprile 2022
Sintesi 

diocesana

Maggio 2022
SINTESI CONFERENZE 

EPISCOPALI NAZIONALI

17 ottobre 
2021

9-10 
ottobre 

2021



FASE NARRATIVA
(2021-2023)

FASE SAPIENZIALE 
(2023-2024)

RICEZIONE 
(2025-2030)

FASE 
PROFETICA 

(2025)

Sett. 2022
1°

instrument
um laboris

Mar. 2023
conf. epis. 

continentali

Giu. 2023
2°

instrument
um laboris

Ott. 2023
SINODO 

DEI 
VESCOVI

Esort. 
apostolica


